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Sabato s'è iniziato 
il campionato di serie A 

Corsa a 3 nella 
pallanuoto : 
lo scudetto 
emigrerà 

dalla Liguria? 
La Pro Recco è ancora la 

favorita d'obbligo 
ma la minacciano da vicino 

i Canottieri napoletani e la Florcntia 

di MIMMO BAULOCCO 

Il massimo campionato di pallanuoto è iniziato sa
bato- Al venti volte nazionale Mimmo Barlocco, che, 
lo scorso anno alla guida della Pro Recco, ha ripor
tato lo scudetto in Liguria dopo quattro stagioni, ab
biamo chiesto un giudizio sul torneo or ora iniziatosi. 

Mentre gran parte del
la stampa si occupa, par
lando di sport, di sputi e 
calci in culo e, su questi 
fatti poco edificanti, ver
sa fiumi di inchiostro, è 
cominciato — ancora una 
volta in sordina — il cam
pionato di serie A di pal
lanuoto. Il basso livello di 
informazione tecnico-scien
tifica dello sport nostrano 
fa appunto si che siano 
l peggiori episodi — giu
sto i calci e gli sputi di 
cui sopra — a fare noti
zia 

Non si dedica infatti — 
e qui le carenze sono cul
turali, organizzative, tecni
che — la stessa attenzione 
al fatto che è Iniziato un 
campionato in uno sport 

di squadra che, unico, ha 
portato per due volte in 
30 anni la nazionale italia
na ai vertici mondiali. La 
ultima di queste, lo scor
so agosto, è stata anche 

- la meno casuale in quan
to, dal "75, più o meno gli 
stessi giocatori si sono 
sempre piazzati in zona 
medaglie nelle grosse com
petizioni internazionali. 

Bene: questi stessi gio
catori che hanno conqui
stato il titolo mondiale, 
ritrovano oggi probabil
mente i problemi di sem
pre, la stessa cronica in
sufficienza organizzativa, 
le stesse carenze tecniche, 
le stesse facce ben acco
modate sulle stesse pol
trone. 

Anche le sibille sbagliano 
Il campionato si presen

ta comunque — le solite 
sibille hanno già vaticina
to — come una corsa a 
tre: le percentuali di vit
toria vengono, pare, equa
mente suddivise tra Pro 
Recco, Canottieri Napoli, 
Algida Plorentia. Personal
mente non ho mai credu
to alte sibille. Lo scorso 
anno avevano infatti ipo
tizzato la nostra sparizio
ne — dico nostra perché 
allora ero allenatore del
la Pro Recco — dalla alta 
e forse anche dalla media 
classifica. Ma lasciamo i 
ricordi, anche quelli lieti. 
della vittoria del passato 
campionato, e veniamo al
l'aspetto tecnico delle tre 
stars del campionato at
tuale. Come tutte le stars 
le tre squadre hanno pre
gi e difetti diversissimi 
tra loro. 

La Pro Recco è la favo
rita d'obbligo, e non per

ché campione quanto per
ché è riuscita — e lo ha 
dimostrato recentemente 
nella finale della Coppa 
Italia vinta dalla Canottie
ri — ad armonizzare le ca
ratteristiche dei giovani e 
dei nuovi con quelle de
gli anziani. Ha riacquista
to Eraldo Pizzo (41 an
ni), un atleta che pare 
sfuggire alle leggi dell'u
mana fisiologia ed ha Sil
vio Baracchini, uno dei 
più validi protagonisti del 
a mondiale » di Berlino. 
Ha perduto però, e pare 
senza scosse, Bisio, Soli-
mei, Galbusera ed un al
tro mondiale, Sandro Ghi
bellini, che ha chiuso con 
lo sport attivo. Dispone 
comunque di quel Simeo-
ni, sempre presente nelle 
nazionali da medaglia, for
se Il più regolare tra ! 
campioni mondiali in at
tività. 

Gioco brutto ma redditizio 
La Canottieri ha acqui

stato Sante Marsili, uno 
degli uomini determinanti 
per la conquista del mon
diale, ed ha recuperato 
discuoio, assente lo scor
so anno per quasi tutto il 
campionato a causa di un 
brutto incidente di gioco. 
Possiede un collettivo col
laudato ed omogeneo che, 
da anni, sviluppa il più 
• brutto» ed il più reddi
tizio gioco di pallanuoto 
visto in Italia. 

La Plorentia è forse la 
più • rabbiosa », in senso 
sportivo naturalmente, tra 
le pretendenti, in quanto 
più delle altre desiderosa 
di vittoria. Ha per capita
no Gianni De Magistris 
(ritenuto da anni uno dei 
più forti giocatori di ogni 
epoca) ed In alcuni altri 
Llaun.nU quale il portiere 
Palerani, validi argomenti 
par la sua candidatura. 

Concluderei con una 
nota contemporaneamente 
trista e positiva. Triste 
perché sono anch'io ligu
re; positiva perché riten
go che la sparizione (o 
quasi) delle squadre ligu
ri dal ruolo di formazio
ni determinanti per la con-
quiete, dello scudetto segni 
un miglioramento ed una 
estensione della pallanuo
to. Probabilmente infatti 

quest'anno, e sarà il pri
mo, la Liguria non sarà 
più determinante per l'as
segnazione dello scudetto. 
Le formazioni che oggi si 
fanno preferire in questa 
funzione di outsider* sono 
invece il Civitavecchia (un 
ruolo che recita da tem
po), il FIAT che, unico 
tra tutte le compagini, ha 
ben tre giocatori mondia
li in formazione, e il CIS 
Pescara che dispone di 
un impianto tecnico-orga
nizzativo che ne fa il bar-
num della pallanuoto. Que
st'ultima nota circense mi 
consente in chiusura un 
augurio allo sport e alla 
pallanuoto in particolare: 
che possano sparire gli 
aspetti più deleteri mutua
ti dal mondo del circo. 
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MEDITERRANEO: 

febbrile attività 
in Jugoslavia 

per l'atteso 
appuntamento 

di settembre 

Tremila ai Giochi 
A Spalato in fase di avanzata costruzione lo stadio dei 55 mila - Prova generale per «Mosca 1980» 

SPALATO — Turisti e miliar
di. Sulla costa dalmata non 
si parla d'altro. I primi, an
nualmente, con la più flori
da industria jugoslava, assi
curano al Paese considerevo
li entrate in valuta conver
tibile. I miliardi In questione 
non sono quelli « In entrata » 
bensì quelli che si sono spe
si e si spenderanno per l'or
ganizzazione degli VIII Giochi 
del Mediterraneo in program
ma a Spalato ed In altre 8 
località dalmate 11 prossimo 
settembre. 

Sgombriamo il terreno da 
ogni posslbllo equivoco e di
clamo subito che solamente 
una parte dei miliardi gua
dagnati « in loco » saranno in
vestiti in questa manifesta
zione. In primo luogo perchè 
una fetta degli utili non figu
ra nei registri dello Stato. 
L'anno scorso ufficialmente 1 
turisti hanno lasciato in Ju
goslavia (la maggior parte 
sulla costa) un miliardo di 
dollari. Le statistiche delle 

organizzazioni specializzate 
di settore affermano che si 
sono avuti poi ancora circa 
400 milioni di dollari guada
gnati e non dichiarati. Va ri
levato inoltre che per i Gio
chi l'Impegno finanziarlo di 
Spalato e della .costa sarà li
mitato perchè sono state de
cise delle consistenti partecl-
E azioni da parte della Repub-

lica di Croazia ed anche -a 
livello federale. Al contrarlo 
la maggior parte degli utili 
(oltreché i nuovi impianti co
struiti per l'occasione) reste
rà in riva all'Adriatico. 

Prezzi alti 
I miliardi da spendere so

no tanti. Le ultime cifre uffi
ciali parlano di due miliardi 
di dinari (cento miliardi di 
lire), di cui circa due terzi 
per i nuovi impianti. Si trat
ta di una cifra solo indicati
va perchè all'inizio si preve
deva una spesa inferiore poi, 

con l'aumento dei costi, la 
spesa stessa è lievitata e non 
si sa a quale livello giunge
rà a Giochi conclusi. Ad ogni 
modo si può star certi che 
per l'occasione anche i prez
zi — non solo negli alberghi, 
ristoranti ma in generale — 
subiranno dei sensibili ritoc
chi verso l'alto. 

Spalato e la zona vivono già 
l'intensa atmosfera anche se 
i Giochi si svolgeranno a con
clusione della stagione turisti
ca che deve ancor comincia
re. Al visitatore il saluto è 
dato dalle bandiere con i tre 
cerchi che si specchiano nell' 
Adriatico e dai manifesti con 
Adriana, la foca adottata co
me simbolo dalla manifesta
zione. 

Il comitato organizzatore — 
diretto dal presidente Ante 
Skataretiko — è al lavoro at
tualmente su due direzioni pa
rallele. La prima riguarda la 
messa a punto dei particola
ri logistici. Per 15 giorni nel

la zona si daranno convegno 
oltre 3 mila sportivi dei 15 
Paesi rivieraschi del bacino 
mediterraneo — tutti tranne, 
naturalmente, l'Albania — con 
il solito codazzo di accompa
gnatori e seguiti da un eser
cito di giornalisti. .. 

La consegna 
L'altro aspetto della genera

le preoccupazione degli orga
nizzatori riguarda l'andamen
to dei lavori per la costruzio
ne del nuovi impianti e per 
la rimessa a nuovo di quelli 
già esistenti. Dando, come si 
è detto, per scontato che il 
bilancio consuntivo sarà di 
molto superiore a quello pre
ventivo si punta ora al ri
spetto del tempi di costruzio
ne. Tutto dovrebbe esser pron
to con due mesi di anticipo. 
anche se, evidentemente, ci 
si è voluti riservare un cer
to margine di sicurezza per 
eventuali ritardi. 

La principale e più impe

gnativa delle opere in costru
zione a Spalato ò il nuovo 
stadio cittadino — con una 
capacità di 55 mila posti (per 
una popolazione di 200 mila 
persone quante ne ha la cit
tà di Diocleziano) — nel qua
le si svolgeranno le cerimo
nie di apertura e di chiusura 
del Giochi. Il terreno — co* 
perto con prato Inglese — 
sarà di metri 105x68; alle e-
stremltà si svolgeranno le 
prove atletiche, come pure 
sulla pista circostante suddi
visa in 8 corsie. Lo stadio 
avrà anche due campi sup
plementari minori per il cal
cio, tre poligoni ed una zo
na per l'allenamento degli a-
tleti. 
' ' Nelle vicinanze dello sta
dio sta sorgendo invece un 
grande complesso di piscine 
per il nuoto, la pallanuoto ed 
i tuffi. La vasca principale 
avrà dimensioni olimpiche ed 
una tribuna per 2180 spettato

ri. Ci saranno poi una secon
da vasca — metri 33,33x25 — 
a 13 corsie con una tribuna 
per 720 persone ed una va
sca minore — metri 25x8 —, 
mentre all'aperto la vasca ri
servata ai tuffi misurerà me
tri 33,33x25. 

Il terzo punto del program
ma di costruzioni riguarda il 
nuovo palazzo dello sport 
che completerà il centro di 
« Gripe ». Il « parquet » misu
rerà metri 57x33 e la tribu
na sarà capace di 6500 posti, 

Lo «sponsor)) 
Spalato sarà la capitale dei 

Giochi del Mediterraneo, ma 
la manifestazione interesserà 
nel complesso una fascia co
stiera di 200 chilometri che 
va da Zara al nord e Makar. 
ska al sud. A Spalato si svol-

Sféranno le gare di atletica 
eggera, pallacanestro, pugi

lato, ciclismo, calcio (finali), 

LECCO — Arrampicate non è 
solo istinto, è ragionamento, 
tensione, intelligenza; è cul
tura che si acquista grado a 
grado salendo e che aiuta a 
vincere le.vertigini e la pau
ra, a superare la fatica. Cer
care l'appiglio e l'appoggio 
che non vedi e non trovi è 
un esercizio massacrante; ri
scopri dentro di te nuova for
za e quando ce l'hai fatta a 
superare il * passaggio» che 
ti sembrava impossibile av
verti che puoi andare anco
ra oltre; il tuo equilibrio è 
ormai tate che, sospeso nel 
vuoto, ti domandi perfino se 
potrai vincere la gravità. Di
co tutte queste cose, che ho 
leggiucchiato qua e là, a Car
lo Mauri; parlo con tutta la 
passione di chi ha appena 
scoperto la roccia e non sa 
niente del terrore che si pro
va aggrappati su una parete 
di ghiaccio di un « ottomila» 
in una tempesta senza fine; 
parlo senza conoscere niente 
del sesto grado o di un'arti
ficiale; decisamente, insom
ma, sono un principiante che 
parla ad un * maestro». 

*SÌ, SÌ — mi interrompe il 
Bigio (così Mauri è conosciu
to nell'ambiente alpinistico) — 
arrampicare è tutto quello 
che tu dici così bene e altro 
ancora; molto di più: è ve
dere la morte in faccia e par
larle in ore e ore di solitu
dine glaciale e di paura co
smica; è non avere alcun pun
to di riferimento in un de
serto bianco con milioni di 
cristalli di ghiaccio che river
berano al sole; è offendere la 
famiglia e gli amici per im
prese rischiosissime con un 
egoismo personale che nasce 
da una passione che è più for
te di te, o magari soltanto da 
una smodata ambizione per 
affermare davanti a tutti le 
tue capacità; insomma arram
picare, al di là di certi li
miti significa inventarsi ad 
ogni istante, per questo l'al
pinista rischia ed osa; arram
picare significa tante cose in
sieme che è impossibile dire, 
io almeno sento che non ci 
riesco ». 

Ma ormai l'ex w ragno di 
Lecco» (ha 4i anni e sembra 
di ieri la sua conquista - 1958 • 
del Gasherbrum IV — Hima-
taia — insieme a Walter Bo-
natti) non è sulla cresta del
l'onda come alpinista, quanto 
come esploratore, mia mon
tagna — dice Mauri — offre 
l'aspetto naturalistico, la fa
tica, la prova di te stesso; ti 
dà il rischio, emozioni inde
scrivibili, e così il mare, ma 
tanto su uno spigolo di roc
cia, quanto nell'oceano ti man
ca l'incontro con l'uomo; mon
ti e mare sono campi d'azio
ne affascinanti, ma limitati». 

Ecco perchè il Bigio da se
stogradista diventa uomo di 
mare, di giungla, di deserto, 
uomo dell'Antartide, in una 
parola esploratore. Avrebbe 
potuto restare nella montagna 
e fare la guida, il maestro di 
sci, aprire un negozio ài ar
ticoli sportivi, gestire un ri
fugio; invece ha sconfinato; 
anzi diciamo pure che da mol
ti anni non ha ptu confini, 
giacché ha viaggiato e viaggia 
tn ogni continente, tn tutti gli 
* angoli» dove c'era e c'è da 
soddisfare la sua m curiosità» 
che — confessa — è senza li
miti. 

Conoscere, conoscere e an
cora conoscere è una febbre 
che si porta addosso; anzitut
to per m conoscere meglio me 
stesso»; per provarsi te ogni 
circostanza; per togliersi il 
complesso dell'ignoranza del
le cose, degli uomini, dei 

A colloquio con 
il grande alpinista 

ora esploratore 

A bordo dalla « Ra I », Mawri viaggia dal Marocco al Svd Amarle». _. L'alpinista svila rotta di Marco *olo. 

Mauri: l'ansia di conoscere 
sconfigge anche l'infarto 

Ha in programma una esplorazione in Unione Sovietica (da cui trarrà 
un libro per l'agenzia «Novo»ti») e un viaggio sull'« itinerario della seta» 

mondi che non ha visto; in
fine, perchè viaggiare, esplo
rare come fa lui, consente di 
sentirsi ora marinaio, ora 
sherpa, ora aborigeno austra
liano, esquimese, pastore, cam
melliere, cacciatore. 

« Potrei dirti che ho come 
una vocazione: ecco perchè 
non mi fermo mai. Mi sento 
vivo solo quando agisco, tan
to a camminare su un sentie
ro, quanto arrampicare su u-
na parete ghiacciata, tanto ad 
attraversare l'oceano su una 
barca di papiro, quanto ad 
andare a caccia con i taglia
tori di teste della Nuova Gui
nea Nell'azione dimentico tut
ti i valori negativi, riesco a 
sfoderare tutto me stesso: la 
paura, l'orgoglio, la forza, la 
ambizione, l'intelligenza; nel
l'azione riesco ad estraniarmi 
da ogni vincolo sociale, ab
braccio tutta la mia esisten
za, il mio universo; utilizza
re tutto me stesso è la mia 
subumazione. Nel ricordo di 
ogni impresa, meglio di ogni 
avventura, come io definisco 
tutte la cose che faccio, godo 
la poesia della contemplazio
ne. Sento la società, i paren
ti, gtt amici e cosi via, quan
do parto e quando ritorno. 
Ma è un continuo partire e 
finora, per fortuna, anche un 
contìnuo ritorno». . 

Dunque sei attaccato 
tua società? 

*B' anche questo; piutto
sto però sottolineo che sono 
attaccato atta vita; certo qui, 
in questa città, in questo pae
se, ho famiglia, gli amici, le 
mie montagne, U lago. Qui pe
rò non ho l'assicurazkme di 
malattia, né mi sta maturan
do la pensione. Se ci penso 
(qualche volta mi capita) mi 

sento invecchiare; non mi sen
to sicuro socialmente; ma è 
un pensiero che subito sfug
ge e così sono spinto di nuo
vo alte mie avventure. Vedi, 
sono sempre tanto indaffara
to. Sono appena tornato da 
Mosca; ho passato ore indi
menticabili con un gruppo di 
cosmonauti nella "Città delle 
stelle". Mi hanno spiegato che 
nello spazio non si avverte il 
senso dell'infinito come, in
vece si sente tn pieno oceano 
o su un "ottomila". Ora sto 
preparando alcune avventure: 
una tn URSS, dove esplorerò 
àtvtrrse zone per poi lare un 
Boro per l'agenzia Novostgj 
contemporaneamente lavoro a 
ripercorrere l'antichissimo iti
nerario della seta dalla Ci
na all'Occidente». 

Che differenza c'è tra un 
alpinista della tua generazto-
e Mensner? 

*Di tecnica, di mezzi, di 
esperienza: non è poco. Se 
fosse possibile trasmettere, co
me nell'alpinismo, l'esperien
za in ogni campo del socia
le, credo che nel mondo le co
se andrebbero molto meglio. 
Reinhold, in ogni modo è gran
dissimo, un mostro. Le sue 
imprese dimostrano che l'uo
mo ha potenzialità enormi. 
Un tempo non era neppure 
immaginabile andare sutt'Hl-
molala da soli e senza bom
bole di ossigeno: Messner hn 
dimostrato che tutto questo è 
possibile. Olire alle innegabili 
doti dell'uomo, bisogna anche 
dire che ralpinismo, come 
tutte le discipline, partendo 
dai traguardi raggiunti, giun
ge in continuazione a nuove 
mete che ieri sembravano paz
zia; pensa per esempio a Wal
ter BonattL' non è un gran
dissimo senza confronti?». 

«Non mi sento un eroe» 
Mauri, hai fatto nuove vie 

nette Dolomiti, hai conquista
to U Qasherbrum IV, hai sca
lato il Monte Sarmiento nel
la Terra del fuoco, hai esplo
rato monti in Patagonia, fat
to nuove dme in Perù, Oro-
»»o^Paw0^r«B>ooJoj ô Pô o> • • owe>v»o^aoWBo*"ó»w m^. t o v 
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no dm volte con la «Ra J» e 
la 'Ma II»; hai fatto l'Urne-
ratio di Marco Poso a caval
lo e con commetti fino in Ci
na, sei stato con le tribù del-
rAmaznoma, coi Papua in Nuo
va Outnea, coi Mala Malak in 
Australia, al Polo Sud; insom
ma ha vissuto un'infinità di 

\tavventure» come tu te chia

mi. Non ti senti un po' un 
eroe? • 

e Sa combattere per vivere 
una vita ' Intensa significa es- ' 
sere un po' un eroe, potrei 
risponderti di sì; voglio ricor
darti, invece una nota del 
mèo diario sulla "Ra I"; dice: 
"c'è pia eroismo ad esercitare 
giorno dopo giorno un me
stiere faticoso ed oscuro che 
non esaltandoti in queste im
prese piene di emozioni": ec
co perchè, tn fondo, direi che 
non mi senio proprio un 
eroe ». 

Sai cos'è la paura? 
e Si ha paura di dò che 

non si conosce; la paura do
vrebbe essere per me un fat

to razionale, però non è sem
pre così; la forza morale e 
psicologica dell'uomo è anche 
vincere la paura». 

Cos'è il rischio? 
eli desiderio ed il coraggio 

di vincere la paura». 
Qual è la tua verità? 
e E' la vita; essa è la con

tinuazione di chi mi ha pre
ceduto e ta congiunzione con 
chi mi seguirà; io non mi sen
to solo: mi confronto in ogni 
momento col passato e col 
futuro: è il mio modo di sen
tire la storia». 

Rifaresti tutto da capo? 
« SI; viaggiare, conoscere, 

vivere in tante circostanze e 
adattarvisi significa vivere tan
te vite; ogni volta lo mi sen
to un uomo nuovo». 

Hai dei rimpianti? 
« Porse uno solo: di non ès

sere stato a scuola qualche 
anno in più; farei certamente 
meno fatica a scrivere le mie 
avventure ». 

* 
Nuove vie in solitaria o in 

cordata, avventure negli ocea
ni, fra i ghiacci del Polo con 
tribù di wprtmttM», la estol
la» Carlo Mauri fa parlare e 
parta da ormai motti anni. 
Chi non sa potrebbe doman
darsi di che tempra sia fatto, 
se ha una salute di ferro. In
vece, non è proprio un su-
perfortunato, anzi. Nel 'ti, 
quando si sta affermando 
come uno dei più forti sca
latori (conquista di dme net
ta Terra del fuoco, in Afri
ca, in Groenlandia nelKara-
Korum) e mentre si prepara 
per la Sud del McKtnleg (Il 
colosso dell'Alaska), a causa 
di un incidente di sci. Bigio 
finisce in ospedale. Vi rimar-

Carlo Mauri all'Antartid». 

rà quattro anni subendo quat
tro operazioni alla gamba de
stra. Nel frattempo gli tol
gono la milza per una pia-
strtnopenia e gli praticano due 
interventi per asportargli un 
calcolo renale. 

Senza milza, con ancora un 
grosso calcolo al rene, con 
una gamba divenuta più cor
ta, con la caviglia senza più 
l'articolazione e con l'osteo-
mleUte netta tibia, per i me
dici, BUjto è un uomo che 
deve stare seduto dietro una 
scrivania, che deve avere mil
le e un riguardo. Bigio però 
non si arrende; non vuole di
ventare un invalido a neppu
re 40 anni; riprende a cam
minare, va in roccia sulla sua 
Grigna e, poco dopo, nel '66, 
Il e sogno pazzesco» che a-
veva coltivato nei lunghi an
ni di ospedale diventa realtà: 
conquista il Bukland nella Ter
ra del fuoco e l'inviolato Ne
vato Vrushratu in Perù. 

Aveva capito che ciò che 
lo muoveva — dirà — non era
no gli arti, ma la passione di 
vivere. Ma una nuova terri
bile sciagura colpisce Bigio; 
nel '63 gU si ferma U cuore: 
ha un infarto. Ancora si ri
prende andando a cercare la 
«sorgente détta vita» sulle sue 
monìagne di Lecco. Più tardi 
confesserà che « sopravvive
re ad un infarto è un'avven
tura grande quanto la scalata 
dell'Everest, ma mentre chi 
ritoma dall'Everest diviene un 
grande uomo, chi vince l'in
farto resta solo un uomo... 
mio — dirà Bigio — che ho 
avuto la fortuna e la possi
bilità di fare tutte e due le 
cose, ho scoperto che richie
dono lo stesso eroismo e la 
stessa determinazione». 

Italo Furgtri 

ginnastica, sollevamento pe
si, pallamano (finale), judo, 
lotta, nuoto, tuffi, pallanuoto, 
rugby (finale), tennis, palla
volo (Anale), vela. 

Per quanto riguarda le al
tre località il programma pre
vede, tra l'altro, la seguente 
suddivisione: Sebenico ca
nottaggio, canoa, ed elimina
torie di pallavolo; Trau (Tro-
gir) ciclismo a squadre, eli
minatorie pallamano e palla
volo; SinJ eliminatorie palla
mano e sport equestri; isola 
di Lesina (Hvar) scherma e 
tennis da tavolo. Altri incon
tri interesseranno ancora Ma-
karska, Supetar e Zara. 

Durante lo svolgimento del 
Giochi 6 saranno le lingue 
ufficiali, compresi l'italiano e 
l'arabo. Ogni squadra avrà a 
disposizione i piatti della cu
cina nazionale. Anche In que
sto caso arabi compresi. 

E' stato detto più volte che 
1 Giochi di Spalato rappresen
teranno la prova generale per 
le Olimpiadi di Mosca dell' 
anno prossimo. Se c'era biso
gno di una conferma, questa 
è venuta dal fatto che la 
« Coca Cola » sarà la società 
sponsorizzatrice, come nella 
capitale sovietica, anche sul
le sponde dell'Adriatico. Il 
suo rappresentante per l'Eu
ropa ha già Armato il relati
vo accordo e versato un an
ticipo di 300 mila dollari. Cir
ca gli introiti si sa che nello 
casse spalatine sono già en
trati oltre 2 miliardi e mez
zo; altri 4 miliardi dovrebbe
ro arrivare in base agli ac
cordi sottoscritti e si sta trat
tando per altri 3. Per quan
to riguarda invece i biglietti 
di ingresso ne sono stati stam
pati 700 mila suddivisi nelle 
204 manifestazioni di setto
re. Il prezzo del biglietto — 
bagarini a parte — varietà 
tra i 10 ed i 100 dinari, cioè 
tre le 500 e le 5000 lire. 

Se durante i Giochi lo sta
dio di Spalato sarà illumi
nato da 650 riflettori gli or
ganizzatori hanno pensato 

-bene a non perdere tempo 
per illuminare l'opinione pub
blica dei Paesi partecipanti 
ed anche di altri. Sia sul pia
no interno che estero infatti 
già da tempo la propoganda 
è Iniziata in modo massiccio. 
Nelle scuole jugoslave sono 
stati affissi circa 5000 mani
festi sul Giochi con l'invito 
agli studenti e scolari a par
tecipare in qualche modo al
la riuscita della manifestazio
ne. I radio-amatori hanno da
to il via ad una campagna 
di trasmissioni dedicate al 
Giochi, ai quali si ispirerà pu
re un «raid» marino della 
motonave « Ista », la quale 
— all'insegna della foca A-
driana — toccherà 10 porti 
mediterranei tra cui quello 
di Bari. 

Intanto la radiotelevisione 
jugoslava si è già assicurata 
il monopolio per la diffusione 
delle trasmissioni in tutto U 
mondo. Si sa che in Jugosla
via ci saranno 66 ore di tra
smissione-video di cui 56 in 
diretta. Una quarantina di ore 
di trasmissione si sono as
sicurate l'Eurovisione la Mon
dovisione e l'Intervistane. 

E «dufcis in fundo» la 
partecipazione italiana. Il no
stro Paese dovrebbe esaere 
presente — adoperiamo il con
dizionale perche al «via» man
cano ancora alcuni mesi — 
in tutte le discipline. Per U 
momento possiamo riferire 
solo la previsione di Petar 
Skansi — allenatore della na
zionale jugoslava di pallaca
nestro e profondo conoscito
re delle cose di casa nostra 
— che in questo campo ci 
sarà battaglia tra gli assur
ti ed i padroni di casa cam
pioni del mondo. 

Noi pensiamo che i nostri 
atleti potranno dire la toro 
anche in numerose altre di
scipline. In fin dei conti per 
gli italiani misurarsiL» Spala-
to dovrebbe essere come scen
dere nel cortile del vicino di 
casa. 

Silvano Gorvppi 
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